
Mutui, niente sconti ma solo dilazione delle rate
I consumatori contestano l’accordo governo-Abi. Tremonti: tassi più umani. Ici: paga solo chi deve

RATE Le opinioni divergono sul provvedi-

mento che permette di dilazionare le rate dei

mutui, tirato fuori dal cilindro napoletano dal

ministro Tremonti e frutto di un’intesa tra go-

verno e Abi. Favore-

voli Profumo (Unicre-

dit) e Geronzi (Medio-

banca), decisamente

piùcautoGiovanniBazoli (Inte-
sa Sanpaolo), che riporta i com-
menti su valutazioni realisti-
che: «Molte banche - dice - ave-
vanoiniziatoarinegoziare imu-
tui e forse alcunecondizioni so-
no migliori di quelle che arrive-
ranno con il decreto». Perchè la
possibilità di rinegoziare le con-
dizioni con le banche l’aveva
già aperta Pier Luigi Bersani co-
meministrodelloSviluppoeco-
nomico, che oggi infatti dice:
«Un bel rilancio mediatico di
un’operazione già in corso. Or-
maiabbiamo50-60milarinego-
ziazioni in corso dei mutui a se-
guito della nostra legge».

Tremonti è legittimamente
tronfio:«Tuttiquellichehanno
unmutuo a tassovariabile han-
no il diritto di cambiarlo in rata
fissa 2006, anche chi l’ha stipu-
lato un mese fa. L’orologio tor-
na indietro a un tempo in cui i
tassi erano più umani». Et voilà
lo slogan: «Questo significa un
po’ meno paura e un po’ più

speranza».
I sindacati, per bocca del leader
Cisl Raffaele Bonanni, pur defi-
nendobuonol’accordo,chiedo-
no che venga monitorata la si-
tuazione istituendo una task
force ad hoc, e i consumatori
non lesinano critiche: si paghe-
rà tutto alla fine, più gli interes-
si. Nessun vantaggio, quindi, se

non una rata mensile più bassa
maunmutuodallavitapiùlun-
ga. Lo definiscono «solo un pri-
mopasso versouna effettiva tu-
tela del cittadino», e ricordano
che i punti critici restano tanti.
Cerchiamodi chiarire. Innanzi-
tutto, il provvedimento sarà
operativo da gennaio 2009, co-
me sottolinea il presidente del-

l’Abi, Corrado Faissola, all’as-
semblea di Confindustria.
Ma il punto è che non si tratta,
per i mutuatari in difficoltà, di
effettivi risparmi, perchè ovvia-
mente le rate verranno pagate
(con rinnovati interessi) in co-
da alla scadenza.
L’Adusbef attacca duramente
l’Abi e le banche per le «frottole
vergognose» che starebbero
«propagandando»dopol’accor-
do. «Propagandano risparmi di
850 euro l’anno, vergognose
frottole perchè tali teorici scon-
ti saranno messi in coda alle ra-
te, maggiorate di salati interessi
(iprestiti sonogiàgravatidatas-
si più elevati di uno 0,70% sec-
co rispetto alla media europea,
essendo attestati in Italia al
5,79%, nell’Ue al 5,09%). I ri-
sparmi teorici di 850 euro l’an-
no sono del tutto campati in
aria, per l’allungamento della
duratadeldebito,gravatoda in-
teressi variabili legati all’Irs e fi-
noallacoperturadeldebitoresi-
duo, capitali ed interessi, che
porterannoa23-24anniunpre-
stito originario di 20 anni».
Nessuna illusione, insomma. È
anche l’invito dell’Adiconsum,
per la quale i vantaggi sono più
per gli istituti di credito che per
le famiglie.
L’aspetto positivo sembrerebbe

il fatto che la banca è obbligata
arinegoziare,mentrefinoadog-
gi poteva anche non offrire la
propria disponibilità.
L’Adiconsum, peraltro, sottoli-
nea che nell’anno preso a riferi-
mento, ossia il 2006, «si erano
giàregistratigliaumentipiùrile-
vanti».«Ilvantaggioper lefami-
glie - spiega Adiconsum - è una
ratadelmutuocompatibilecon
il proprio reddito, ma ciò non
comporta alcuna riduzione dei
relativi interessi maturati, men-
tre significa il pagamento di ul-
teriori interessi a scadenza. Par-
lare, quindi, di benefici di
800-1000 euro è assolutamente
fuori luogo».
Ci sono molti aspetti ancora da
chiarire, e non è escluso che le
condizioni della convenzione
possano rappresentare anche
un peggioramento rispetto alle
rinegoziazioni individuali che
si possono chiedere oggi.
Sempre a proposito di case e di
provvedimenti del governo.
Equitaliaricordachegliopusco-
li informativi sull’Ici, compresi
dibollettini,chestannoarrivan-
doinquestigiorninellecasede-
gli italiani, non interessano i
proprietari di prima casa, «eso-
nerati» dal pagamento dell’im-
posta già da questo acconto di
giugno.

●  ●

Il consiglio di amministrazione di Unipol ha
rinnovato la fiducia nell’operato del
direttore generale Carlo Cimbri e con
decisione unanime lo ha reintegrato nelle
sue funzioni. Cimbri era stato condannato
dalla seconda sezione penale del Tribunale
di Milano il 14 maggio scorso a 10 mesi di
reclusione con pena sospesa per
aggiottaggio manipolativo su titoli Unipol
Privilegiate avvenuto nel 2003. La sentenza
comportava la temporanea sospensione.

UNIPOL, CIMBRI REINTEGRATO
ALLA DIREZIONE GENERALE

Un’azienda del Reggiano che produce
impianti a gas per veicoli e un’altra basata a
Brugine, nel Padovano, specializzata in
apparecchiature elettroniche per la
refrigerazione, il condizionamento e
l’umidificazione dell’aria. Sono Landi
Renzo e Carel le due «multinazionali
tascabili» premiate da Mediobanca nella
seconda edizione del Premio alle imprese
dinamiche. A consegnare il riconoscimento
è stato il presidente Renato Pagliaro.

MEDIOBANCA PREMIA LE PICCOLE
MULTINAZIONALI LANDI E CAREL

Bersani

È un bel rilancio
mediatico del
governo di
una operazione
già in corso

Bazoli

Molte banche hanno
rinegoziato i mutui e
a condizioni migliori
di quelle che saranno
indicate nel decreto

Marzo nero per le vendite al dettaglio
che - dati Istat - sono risultate in calo
dello 0,5% su base mensile e dell’1%
su base annua. Si tratta del peggior
risultato dal marzo 2006. In aumento
le vendite degli alimentari, in calo
del 2,3% quelle degli altri prodotti

CARTIERA DI BESOZZO

A rischio 180 posti:
fabbrica occupata

INDUSTRIA

Riello, dopo Lecco
può lasciare l’Italia

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

MANTOVA

Il sindaco vincola l’area
di Sogefi: solo industria

HANNO DETTO

Mentre l’attenzione è puntata
ai piani alti, sui nuovi vertici di
Confindustria e sulle belle pro-
messe del governo Berlusconi
perrilanciare l’economianazio-
nale, ai piani bassi centinaia di
lavoratori rischiano il posto per
leannunciatechiusureazienda-
li.Ci sonoidipendentidellaSo-
gefi, lo stabilimento mantova-
no che il proprietario Carlo De
Benedetti vuole chiudere al pri-
mo bilancio in rosso, quelli del-
la storica cartiera di Besozzo, e
quelli della Riello lecchese, che
si vorrebbe dimezzare per trafe-
rire parte della produzione in
Polonia. E ci sono i lavoratori
dell’Electrolux, che ieri hanno
visto concludersi con un nulla
di fatto l’incontro tra sindacati
e vertici aziendali sul futuro de-
gli stabilimenti di Scandicci (Fi-
renze) e Susegana (Treviso).
Al piano originario annunciato
dalla multinazionale svedese -
che prevede la chiusura dello
stabilimento di Scandicci, in
cui sono occupati 450 operai, e
il ridimensionamento di 300
unità dei 1.400 dipendenti di
Susegana - sono state affiancate
altre cinque ipotesi. «Si tratta di
proposte addirittura peggiorati-
ve - commenta Candido Omic-
ciolo, segretario della Fiom di
Treviso - rispetto a quanto pro-
spettato originariamente dal-
l’azienda».
I sindacati hanno chiesto per-
ciò all’Elecrolux di sospendere

la trattativa, proposto al mana-
gement di cercare investitori
esterni, e sollecitato un inter-
vento del Ministero dello svi-
luppo economico. Nel frattem-
po saranno indette assemblee
nelle fabbriche e verrà promos-

sounverticesindacalenaziona-
leperdecidere le iniziativedaat-
tuare nell’ambito della verten-
za, ultimo atto di una lunga se-
rie di proteste.
In questi mesi i lavoratori han-
no fatto di tutto per mantenere
alta l’attenzione sul futuro del
sitoproduttivodovesiproduco-

nofrigoriferi:a febbraioduecen-
to persone bloccarono la super-
strada Firenze-Pisa-Livorno, è
stato aperto un tavolo regiona-
le permanente, numerosi sono
stati gli scioperi e le manifesta-
zioni, con tanto di sfilata nel
centro storico di Firenze e pas-
saggio sul Ponte Vecchio, dove

è stato impiccato un manichi-
no vestito in tuta blu con la
scritta“operaioElectroluxrotta-
mato”. E pochi giorni fa è parti-
taunacampagnadisensibilizza-
zione che vede i figli degli ope-
rai in qualità di testimonial, per
chiederecertezzeper il lorofutu-
ro e quello dei loro genitori.

Electrolux e le altre: fabbriche in via di chiusura
Posizione rigida della multinazionale, nuove proteste. Si moltiplicano i casi di abbandono

ECONOMIA & LAVORO

■ Da due giorni occupano la
cartiera di Besozzo, alle porte di
Varese. I 180operaidello storico
sito produttivo di cartadecorati-
vanonsi arrendonodi fronteal-
la decisione della mutinaziona-
le svedeseMuskjo, che controlla
ilsitovaresino,dibloccare lapro-
duzione. I sindacati sperano di
riavviare la trattativa anche per-
ché,sostieneClaudioCauzzo,se-
gretario generale Slc-Cgil di Va-
rese «non saranno solo gli ope-
rai a perdere il lavoro, ma tutto
l’indotto ne risentirà: salteran-
no molti altri posti».
E forse non solo in Italia. «Il
gruppo - riprende il sindacalista
- risentedellacongiuntura inter-
nazionale sfavorevole, e presto
potrebbe chiudere altri siti pro-
duttivi.QuellodiBesozzoè ilpri-
moperchéinItalia lacrisi èmag-
giore rispetto agli altri Paesi. Sia-

mo in costante contatto con i
Cae,Comitatiaziendalieuropei,
perché le prospettive non sono
buone neanche per i colleghi te-
deschi, spagnoli e svedesi».
Nella speranza di rimettere in
piedi un confronto, i sindacati
appoggiano la scelta dei lavora-
tori di occupare la cartiera. «È
l’unicomodo permantenere un
po’ di potere contrattuale», ri-
prende Cauzzo, che per i prossi-
migiorniannunciaaltre iniziati-
ve. A partire da sabato, quando
verrà inaugurata la nuova Fiera
diVarese,dovesarannopresenti
conunpresidio.Poi, lunedìpros-
simo, si troveranno tutti all’as-
semblea annuale dell’Univa,
l’Unione degli industriali di Va-
rese, al MalpensaFiere di Busto
Arsizio. All’incontro è attesa an-
chelaneopresidentediConfidu-
stria, Emma Marcegaglia.

■ Il rischioècheRielloscompa-
ia dall’Italia. L’allarme è dei sin-
dacati, impegnati per ora sul
fronte lecchese della vertenza,
dove in 148 rischiano il posto di
lavoro. L’azienda in in mano a
Ettore Riello ha deciso di trasfe-
rirsi in Polonia per produrre le
stesse caldaie che si realizzano
sul Lario, ma con costi minori.
La decisione sembra irrevocabi-
le, i rappresentanti dei lavorato-
rinonriesconoadaprireuncon-
frontocon l’azienda,che non ri-
sponde neanche agli inviti delle
istituzioni. L’ultimo quello di
mercoledì scorso, con il sindaco
lecchese, Antonella Faggi, che
ha atteso invano l’arrivo di Riel-
lo. Nulla di fatto.
Sul frontesindacale, ieri i rappre-
sentantidiFiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm, sono stati ricevuti dalla
commissione Attività produtti-

vedel Pirellone.Risultato: via al-
l’unità di crisi e appello al mini-
sterodelleAttivitàproduttiveaf-
finchè intervenga nel ruolo di
mediatore.«Leccoèilprimopas-
so verso l’addio di Riello all’Ita-
lia-commentaMarioVenini, se-
gretario della Fiom lecchese - è
una scelta strategica basata sulla
riduzione dei costi. Per questo
siamo preoccupati, non soloper
gli addetti alla produzione delle
caldaie,maanche pergli altri di-
pendenti Riello di Lecco, circa
330 persone, e per quelli di Le-
gnago (Vr) e Morbegno (So)».
Dal6maggio,a turno i lavorato-
ri si alternano nello sciopero, e
minacciano di occupare la fab-
brica. «Licenziamenti scandalo-
si - commenta Osvaldo Squassi-
na,consigliereregionale lombar-
do del Prc - si tratta di un’azien-
da che gode di buona salute».

Manifestazione dei lavoratori dell’Electrolux Foto di Giovanni Andrea Rocchi

Giulio Tremonti ieri all’Assemblea annuale della Confindustria Foto di Andrew Medichini/Ap
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■ Vincolare l’area ad uso indu-
striale. È l’ultima carta messa in
giocodalsindacodiMantovaFio-
renzaBrioni, impegnatanelladif-
ficile partita Sogefi.
Il gruppo in mano alla famiglia
DeBenedetti infattinonhavolu-
to fare passi indietro rispetto alla
decisione di licenziare i 230 di-
pendenti e chiudere lo stabili-
mento mantovano.
A nulla sono serviti i ripetuti in-
contri - ultimo quello di ieri di-
nanzi alla commissione Attività
produttive della Regione Lom-
bardia - con i quali si è tentato di
aprire un confronto.
Il sindacomantovanohaannun-
ciatoierichel’iniziativaverràsot-
toposta al Consiglio comunale il
prossimo giovedì 29 maggio. «In
questo modo - ha spiegato Fio-
renza Brioni - intendiamo sanci-
re la volontà di percorrere la stra-

da della continuità industriale
per stringere un patto con i sog-
gettidisponibiliacontinuarel’at-
tivitàproduttiva»del sito.La spe-
ranza è che, salvo ripensamenti
dell’ultima ora da parte di Sogefi,
qualcuno possa essere interessa-
to a rilevare l’area. Col vincolo,
inoltre,Sogefinonpotràspecula-
re sulla dismissione del sito, ven-
dendo impianti o edifici per rea-
lizzare altre attività.
Ieri, intanto,si sonoregistratimo-
menti di tensione all’arrivo del
managementdell’aziendapresso
l’Unionedegli Industrialimanto-
vani, dove in mattinata si è svol-
tounincontroconisindacati.Se-
condo quanto riportato, l’auto
che accompagnava i vertici del-
l’azienda sarebbe stata colpita ri-
petutamente da uova lanciate
dal sit-in di protesta allestito da-
vanti il palazzo degli Industriali.
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